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due e tre volte al giorno.1 Il capo della missione, Giovanni Bargius, 
oriundo di Amsterdam, narra quali fatiche abbian dovuto essi 
sostenere. «In  Frisia, così scrive egli, io dovetti servirmi durante 
nove settimane anche delle notti: dall’ultimo crepuscolo della 
sera io mi mettevo ad ascoltare le confessioni o a battezzare, poi 
predicavo e dicevo messa; dopo di che mi attendevano ancora 
quelli che volevano confessarsi e comunicarsi, o alcuni i cui matri­
moni dovevano ancora esser messi in regola.2 Così mi restavano 
tre sole ore per il sonno: di buon mattino era d ’uopo proseguire 
por un altro luogo ». Con un lavoro così faticoso non può recare 
meraviglia, che Bargius sia morto a soli quarantott’anni. «I l 
lavoro aumenta di giorno in giorno, dice egli in una relazione del 
I(io4; avessimo noi forze più abbondanti!».3

La direzione sui missionari di Olanda era esercitata, come ri­
sulta da un breve di Clemente V III del 1592,4 nonché da altri 
documenti,5 da Sasbout Vosmeer, quale vicario apostolico, che si 
tratteneva quasi sempre in Colonia. Da una relazione di Frangi­
pani dell’aprile 1592 risulta, che allora due sacerdoti cattolici 
impartivano di nascosto ai cattolici olandesi i conforti della loro 
religione: solo in Leida confessarono essi circa mille fedeli ed ot­
tennero la conversione di alcuni protestanti.6 Nel 1594 si pensò 
in Roma di ordinare un vescovo per l ’ Olanda,7 ma poi si desi­
stette. Nel 1596 il vicariato apostolico per l ’Olanda fu sottoposto 
alla nunziatura di Bruxelles. 8 Vosmeer fece visitare ogni anno 
dal 1594 in poi, da Alberto Eggis, l’Olanda settentrionale. Allor­
quando Vosmeer ordinò Eggis nel 1601 vicario generale della 
ex-diocesi di Haarlem, incontrò qui l ’opposizione del capitolo. In 
questo modo il governo dei Paesi Bassi venne a conoscenza del­
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